
n. 10  06-06-2024
PUBBLICITÀ NON SUPERIORE AL 40%

Free Press

Periodico quindicinale di Opinione - Politica - Cultura - Sport - Cronaca

www.teleibs.it

di Attilio L. Vinci di B. Scaturro

 A PAG. 19

SALUTE E CORPO

 A PAG. 16

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal mandatario Irene Vassallo Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal mandatario Vito Ballatore

di Angela Asaro

Franco Lo Re
 A PAG. 13

Chi taglierà il traquardo? 

 A PAG. 12

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal mandatario Miceli Maurizio

Il Gufetto Irriverente

 A PAG. 3

In Sicilia le radici della 
più pregiata Gastronomia

di Francesca Incandela

La buona e la cattiva politica Convocazione Assemblea Ordinaria 
annuale degli iscritti all’O.P.I. di Trapani

 A PAG. 18

I Tiromancino saranno 
i protagonisti dell'estate di Salemi

Cosa sono i nitriti e i nitrati? 
Perché si trovano negli alimenti?

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

l c
an

di
da

to

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal candidato

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal mandatario Giuseppe Petralia

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

l c
an

di
da

to

http://www.teleibs.it/


n. 10  06-06-2024L’ 2



n. 10  06-06-2024L’ 3

Direttore Responsabile Vincenzo Pipitone - Direttore Editoriale Antonio Pipitone - Editore IBS s.r.l. - Stampa, grafica e impaginazione IBS s.r.l. - Registrazione al Tribunale di Marsala n.191
Redazione: Via Grazia Deledda, 24 - Mazara del Vallo Tel./Fax 0923 940690 - e-mail: teleibs@teleibs.it - www.teleibs.it

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

l c
an

di
da

to

Chi taglierà il traquardo? 

La IBS s.r.l. Editore del periodico L’Opinione e la webtv TeleIBS a norma del testo unico della legge regionale 29/12/1962 n.28 e successive modifiche ed integrazioni come da D.A. n.69/2024. Comunica che intende diffondere messaggi 
politici istituzionali a pagamento con le seguenti modalità: 1) La pubblicazione delle inserzioni è consentita fino al 6 Giugno 2024. 2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio politico istituzionale” ed indicare il soggetto 
committente. 3) La prenotazione degli spazzi deve essere completa di data di pubblicazione, nome dei richiedenti e deve pervenire con il materiale di stampa almeno 5gg prima della data di pubblicazione presso la redazione del nostro 
giornale sotto indicata. 4) É stato predisposto un codice di autoregolamentazione dove sono riportate le tariffe e tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione. 5) Il suddetto codice è disponibile per chiunque ne voglia prendere visione, 
presso la redazione L’Opinione-TeleIBS sita in via Grazia Deledda n.24, Mazara del Vallo.

MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DELL'8-9 GIUGNO 2024

Il terzo di pelo rado e liscio mostra 
il suo disappunto, guardando ora 
la puledra che sporge il muso fie-
ro oltre la staccionata, ora il cam-
pione che si pavoneggia e si fregia 

Tra pochi giorni il Circo elet-
torale smantellera' giostre e 
bancarelle, smonterà teloni e 

tendoni, spegnera' le luci variopinte 
ed in pista - i galoppini nel frattem-
po e nottetempo casa per casa - ri-
marranno i tre cavalli da corsa: una 
intraprendente puledra e due ma-
schi di cui un cavallo arabo e uno 
maremmano purosangue.
La prima nitrisce impaziente, scuo-
te la folta criniera bionda convinta 
che dopo cinquant'anni di patriar-
cato, la coppa questa volta sarà 
di genere femminile, è a lei che 
spetterà tagliare il traguardo, ba-
sta con il predominio maschile! 
Il cavallo con la criniera bian-
ca, più avanti negli anni, cre-
sciuto in vaste praterie, 
grande competitore e 
vincente in numerose 
corse, la guarda di sfug-
gita e, indovinando fulmi-
neo il pensiero della bella 
puledra, nitrisce: "Vincerò, 
non temo confronti ed i miei 
trofei lo testimoniano!" 

di numerose medaglie, indispettito 
emette il suo lungo nitrito:" Io mi 
sono allenato tutti i giorni soprat-
tutto nell'ultimo periodo, tu sei una 
novellina e..." 

" Veramente lo eri anche tu un lu-
stro fa, l'hai dimenticato?" fa la pu-
ledra. 
" E tu ormai sei il passato, sei un 
ex... Prendi i tuoi trofei e vattene!" 
dice al bianco stallone che subito 
risponde senza farsi intimorire:" 
Sei un ignorante, è il passato che 
prepara il futuro, ma che vuoi capi-

re tu, abbassa la cresta, ne devi 
ancora masticare polvere in pi-
sta! "
" Io sarò il campione, ve l'ho 
detto, mi alleno anche ai giri di 
valzer e cambio anche sfidanti 
ogni giorno!" 
Clap, clap, clap, bla, bla, 
bla... nel recinto l'atmosfe-
ra si surriscalda tra zoccoli 
scalpitanti e nitriti litigiosi 
mentre al botteghino la 
fila si allunga e le scom-
messe si pagano con 
gli scranni consiliari. 
Buon voto, care e- lettri-

ci e cari e-lettori.

Il Gufetto Irriverente
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Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal committente Irene Vassallo
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Messaggio autogestito a pagamento commissionato dal candidato

Il titolo può sembrare preten-
zioso, è come dire che sol-
tanto Francesco Foggia ama 

la sua città. Invece, si vuole 
esprimere la visione di un cit-
tadino che porta in essere un 
sentimento di collettività civi-
ca, che non è soltanto dichia-
rato a parole, ma con i fatti. 
Si proprio così, ho sempre 
orientato le mie scelte e le 
mie azioni sociali verso la 
vita comunitaria della mia cit-
tà, cogliendo aspetti valoriali, 
prospettive future e proble-
maticità, con passione, perse-
veranza, interventi che hanno 
portato a delle soluzioni di utili-
tà sociale, festose, di richiamo 
culturale, coraggiose e pro-
gressiste. 
Voglio parlare in prima perso-
na non per essere celebrativo, ma 
per raccontare di me, della mia vo-
glia di rendere un servizio di qualità 
alla città, esponendomi, grazie al 
prezioso contributo dei componenti 
della Forza dei fatti, che appoggia 
con fermezza il piano programmati-
co che ci contraddistingue, che è poi 
quello che rimarca valori e attese del 
programma della candidata sindaca 
Vita Maria Ippolito. 
Perché votarmi come consigliere al 
consiglio comunale? Per continuare 

ad essere una voce forte riguardo al 
bisogno civico, sociale e territoriale 
della mia città. 
Ho sempre dimostrato di saper viva-
cizzare con le mie idee la vita cul-
turale e ludica dei miei concittadini, 
senza mai privilegiare categorie so-
ciali, ma offrendo il mio entusiasmo 
e le mie proposte a tutti indistinta-
mente, scuotendo le periferie (vedi 
Costiera e via Potenza), allietando i 
momenti di festosità di grandi e pic-
coli e rendendo concreti eventi che 
potevano sembrare impensabili (la 

cena dei mille sul Lungomare Mazzi-
ni, il recupero di siti paesaggistici di 
grande effetto storico come i lavatoi 
di Costiera). 
“Edificare l’umano” è la finalità del 
programma della nostra candidata 
sindaca Vita Maria Ippolito, per ri-
spondere ai bisogni di tutti, donne 
e uomini del centro e delle periferie, 
bambini, giovani, adulti e anziani 
perché possano continuare a vivere 
il proprio progetto di vita, colmando 
il più possibile tutti i punti manche-
voli che inficiano lo star bene della 

nostra collettività. Mi batterò 
perché a Mazara si possa pas-
sare da ogni forma di disagio 
a risorsa, in tutti i siti e i terri-
tori, senza confini marginali; 
per rendere fruibili i servizi di 
primaria necessità, i sottoser-
vizi di approvvigionamento e di 
benessere; perché l’ospedale 
torni a risplendere nella sua 
denominazione di Dea di primo 
livello, ricorrendo alla presen-
za di medici nei reparti di com-
petenza e riducendo il carico di 
lavoro oberante e improponibi-
le del personale paramedico.
Lo Stato dell’arte a Mazara 
del vallo è quello di una città 
narcotizzata, con calo demo-
grafico e disservizi, dimentica 
che la varietà delle specificità 
delle persone è una realtà che 

non può tollerare dimenticanze, ne 
tantomeno asservirsi ad una politica 
di nicchia o fatta da scatti fotografici, 
che mascherano ciò che non deve 
essere reso visibile.
Mazara non può essere bella solo a 
parole e per breve lasso di tempo, 
Mazara è bella nella sua anima e 
nella sua tradizione e noi mazare-
si abbiamo il dovere della sua cura 
e della sua ricchezza e Francesco 
Foggia fa la differenza e lo ha dimo-
strato. 

Se ami Mazara… vota Francesco Foggia
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MAZARA DEL VALLO

Con la Festa degli Incontri svol-
ta sabato 31 maggio scorso si 
è concluso l’anno associativo 

dei ragazzi dell’Azione Cattolica del-
la Parrocchia Sacro Cuore in Santa 
Maria di Gesù di Mazara del Vallo 
iniziato lo scorso mese di ottobre dal 
titolo “Questa è casa tua”.
All’evento svolto presso Casa Betel, 
una struttura in città di proprietà del-
la Curia di Mazara circondata da un 
ambiente naturale in sintonia con il 
tema di quest’anno dell’A.C.R e ge-
stita da due suore francescane, suor 
Marzia e Suor Erina hanno parteci-
pato 81 persone tra ragazzi, giova-
nissimi ed educatori.
“Ripara la mia casa”, questo il tema 
della festa che è iniziata con la te-
stimonianza di due ragazzi, Joele 
e Maria che hanno partecipato lo 
scorso 25 maggio al 1° Incontro In-
ternazionale con papa Francesco 
a Roma. I ragazzi hanno portato il 
messaggio che il papa ha rivolto ai 
bambini cioè di essere sempre gio-
iosi e felici in tutto quello che si fa 
contagiando gli altri ma soprattutto 
genitori e nonni e ringraziare sempre 
il Signore per il dono della vita.
Nella prima parte della festa i ra-
gazzi si sono cimentati in una vera 
e propria caccia al personaggio che 
poi grazie alle indicazioni date dagli 

educatori hanno scoperto con tanta 
gioia che si trattasse di San France-
sco d’Assisi.
Dopo aver condiviso il pranzo e aver 
fatto una breve pausa, la seconda 
parte è stata piena di giochi organiz-
zati dagli educatori, utilizzando ma-
teriale di riciclo, e animati dai ragazzi 
del gruppo Giovanissimi.
Il momento particolare della giornata 
è stata la testimonianza delle suore 
che hanno raccontato ai ragazzi, che 
bella sensazione si prova quando 
hai la consapevolezza di avere sem-
pre accanto un “amico particolare” 
che ti fa sempre compagnia, che 

lo trovi ogni volta lo chiami, che ti 
ascolta ogni volta gli parli, che ti ras-
sicura ogni volta che siamo confusi, 
sbandati, insicuri mettendoci sempre 
sulla strada giusta.
E in un momento di riflessione per-
sonale i ragazzi isolati e sparsi in 
mezzo alla natura hanno potuto rin-
graziare il Signore scrivendo un pen-
siero per poi donarlo simbolicamente 
all’interno della cappella: Signore ti 
ringrazio perché!
Al termine della giornata l’Azione 
Cattolica ha donato a Casa Betel un 
albero di ulivo, segno di pace e amo-
re, che è stato piantumato in prossi-

“Festa degli Incontri 2024”

mità della pineta.
Grazie di vero cuore a Suor Marzia e 
Suor Erina per la calorosa accoglien-
za è stata una bellissima giornata 
segnata dalla gioia. Grazie al grup-
po educatori e gruppo giovanissimi 
che hanno dimostrato responsabilità 
e competenza nel lavoro intergene-
razionale di squadra. Infine, e non 
perché sono gli ultimi, un grosso rin-
graziamento va ai nostri ragazzi e ai 
loro genitori che ancora una volta ci 
affidano i loro figli dandoci piena fi-
ducia in quello che facciamo.

Alberto Alagna

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dalla candidata



n. 10  06-06-2024L’ 11

Venerdi 31 maggio presso 
la sala congressi dell'Hotel 
Mahara a Mazara Del Vallo, 

la FIDAPA B.P.W. Italy, a mezzo del-
le Sezioni della provincia di Trapani, 
ha organizzato il convegno medico 
sanitario dal titolo "Dalla pelle al cuo-
re" ispirandosi alla consapevolezza 
dell'importanza della medicina di ge-
nere come guida organizzativa nella 
sanità del terzo millennio. 
L’evento è stato rivolto alla popola-
zione dell'intera provincia, alle stu-
dentesse e agli studenti delle scuole 
secondarie superiori, alle Istituzioni 
sanitarie, reli-
giose, militari e 
soc io -ammin i -
strative locali e 
provinciali. Il con-
vegno ha scopo 
squ i s i t amen te  
divulgativo, volto 
alla conoscen-
za, alla sensibilizzazione sulle novi-
tà mediche in particolar modo sulla 
reumatologia, dermatologia e cardio-
logia sempre in linea con la medicina 
di genere (tema previsto dall’articolo 
3 della Legge 3/2018), argomento 
caldo che rappresenta il modernissi-
mo approccio alla diagnostica e alla 

MAZARA DEL VALLO

terapia delle malattie, concentran-
dosi sulla diversità nella manifesta-
zione clinica delle patologie e sulla 
diversità di risposta ai trattamenti 
medici che si manifesta fra le donne 

e gli uomini.
Tutte le socie FI-
DAPA B.P.W. Italy 
delle sezioni di 
Trapani, Paceco, 
Marsala, Mazara 
del Vallo, Alcamo, 
Campobello, Ca-
stelvetrano, Par-

tanna, Gibellina e Salemi, avvertono 
l’urgenza del cambiamento di men-
talità in materia socio-sanitaria e con 
questo convegno si propongono di 
contribuire alla sensibilizzazione e 
alla corretta informazione sul valore 
della medicina in ambito cardiologi-
co-reumatologico-dermatologico, in-

vitando ad una riflessione seria sulla 
prevenzione e sulla informazione per 
stimolare un ampliamento di visione 
a partire dalle piccole quotidiane abi-
tudini individuali, fino a 
permeare, perchè no, 
le politiche assisten-
ziali e socio-sanitarie 
che regolano l’eroga-
zione delle prestazioni 
sanitarie preventive, 
diagnostiche e tera-
peutiche. 
Sono intervenuti, oltre 
che le autorità Fidapa, 
distrettuali e interpro-
vinciali, la dottoressa 
Vita Maltese, specia-
lista in dermatologia, la dottoressa 
Flavia Luppino, specialista in reu-
matologia, la dottoressa Paola Di 
Giovanni, specialista in cardiologia 

ed infine i dottori Pieralba Todaro e 
Salvatore Stuppia, che effettueranno 
uno Screening dermatologico. 
Non per ultimo va menzionato il dot-
tore Ferdinando Croce, direttore ge-
nerale ASP Trapani, il quale ha tal-
mente sposato il progetto da essere 
voce importante in questo convegno. 
L’esigenza forte sentita dalle dieci 
presidenti delle sezioni della provin-
cia di Trapani nasce dalla crescente 
consapevolezza delle differenze as-
sociate al genere, con il fine ultimo di 
garantire ad ogni persona, specie se 

donna, la migliore cura, 
rafforzando ulteriormente 
il concetto di “centralità 
del paziente” e di “per-
sonalizzazione delle te-
rapie". L’epoca in cui vi-
viamo è un tempo in cui 
abbiamo il dovere, oltre 
che l'opportunità, di scri-
vere, ogni volta sia pos-
sibile, una pagina nuova 
ma, per farlo, dobbiamo 
avere il coraggio di insi-
stere nel difendere la di-

mensione di universalità del Servizio 
Sanitario Nazionale, che dà a tutti 
la stessa possibilità di assistenza e 
cura. 

Si è svolto il 31 maggio: "Dalla pelle al cuore"
Il convegno di medicina firmato Fidapa BWP Italy, con servizio di Screening dermatologico 

Promotrici le 10 sezioni della provincia di Trapani

Ferdinando Croce
Direttore generale ASP Trapani
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Le radici dei “gusti e sapori d’I-
talia” sono in terra di Sicilia. 
Allignano in misura significativa 

a Salemi (Prov. di Trapani) cittadina 
della Valle del Belice, che alla luce 
della Delibera del Decurionato del 
13 maggio 1860 è ritenuta Prima 
capitale d’Italia. Con tanto orgoglio 
dei salemitani e dell’estroso sinda-
co pro tempore Vittorio Sgarbi che 
per l’anniversario dei primi 150 anni 
dell’unione nazionale invitò l’allora 
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napoletano. Salemi fu tappa 
importante della spedizione dei mil-
le. Qui, per la prima volta, un panel 
consistente e di cultura gastrono-

mica eterogenea poté degustare e 
comunicare quei piatti che oggi sono 
considerati parte di un unicum culi-
nario nazionale. È storia riportata da 
fonti attendibili – ha scritto nella sua 
tesi di laurea la giovane neo dotto-
ressa salemitana Giuliana Giam-
marinaro - Nella mia Salemi, dove il 
Generale Garibaldi si fermò per due 
giorni e mezzo, dal 13 al 15 maggio 
del 1860, è stato automaticamente 
avviato anche il percorso di unifi-
cazione enogastronomica d’Italia. I 
riferimenti storici portano a quel 13 
maggio quando il generale con i suoi 
mille proveniente da Marsala rag-
giunse Salemi. Per arrivare a Salemi 
aveva fatto un cammino tutt’altro che 
agevole, giacché da Marsala a Sale-

mi non esisteva alcun tratto di colle-
gamento che poteva essere definito 
strada. La stragrande maggioranza 
della truppa camminò a piedi sotto il 
sole cocente tra campagne desolate, 
lungo viottoli di collina, tortuosi e con 
salite ripide e disagevoli. La fatica 
rese all’estremo le forze di quegli uo-
mini che la storia ci consegna quali 
esempi di coraggio e di sacrificio. 
Considerata la situazione Garibaldi, 
per far rifocillare e riposare i suoi, 
informato a Marsala della presenza 
in prossimità di Salemi dell’antico 
Feudo di Rampingallo, mandò due 
uomini che operavano in avansco-
perta ad informare, dell’arrivo e delle 

esigenze delle camicie 
rosse, il gabellotto del 
feudo Alberto Mistretta 
(gabellotto, nella Sicilia 
del tempo, era la figura 
di affittuario di un lati-
fondo del quale ne cu-
rava la conduzione me-
diante coloni). Mistretta, 
già al corrente e simpa-
tizzante degli ideali di 

unificazione dell’Italia, si mise subito 
a disposizione, prodigandosi di buon 
grado a far trovare ai protagonisti 
dell’unificazione d’Italia prelibate 
“tipicità siciliane”. E fu lì, in quella 
splendida cornice di vigneti e colture 
agricole che centinaia di persone di 
città del nord e di altre regioni d’Ita-
lia hanno avuto la prima occasione 
di conoscere, apprezzare e poi pro-
pagandare nelle loro città, i gusti e i 
sapori della nuova Italia. Le citazioni 
storiche tramandano che ad onorare 
i palati dei garibaldini in quel di Ram-
pingallo fu la caponata, le olive No-
cellara del Belice, il pecorino sicilia-
no (che sulle colline di Salemi vanta 
origini storiche. Citazione ne Il libro 
d’oro della Cucina e dei vini di Sici-

lia – Mursia Ed. 1976 
– Pino Correnti auto-
re), il pomodoro secco 
ripieno, il famoso pane 
di Salemi, i fichi secchi, 
il vino catarratto.  Dopo 
il ristoro Garibaldi, col 
suo Stato Maggiore, fu 
accompagnato in Cit-
tà, a Palazzo Torralta, 
residenza del Marche-
se Gaetano Emanuele 
di Torralta. Personag-
gio che si mostrò molto 
predisposto ad accogliere il genera-
le. Tant’è che lo ospitò fino al mattino 
del 15 maggio. A Palazzo Torralta, il 
Generale e i suoi ufficiali furono de-
liziati a tavola con diversi piatti tipici 
che il Marchese fece preparare in 
grande abbondanza. Si tramanda di 
ben 40 pietanze con 20 intramezzi, 
oltre ai post pasto e ai sorbetti. Non 
mancarono il ragù di tonno, il cous 
cous, la pasta con le sarde, il macco, 
l’agnello a forno, i sorbetti al limone, 
la cassata siciliana e i cannoli.
 In quei giorni di permanenza a Sa-
lemi mille uomini contribuirono a ben 
seminare radici italiche di gusti e di 
sapori, e poi, a lanciarle quali fonti 
nella cultura gastronomica italiana. 
La Sicilia è terra madre di tanti piatti 
che sono identità italiana nel 
mondo, il suo più alto livel-
lo di evoluzione l’ha vissuto 
nel periodo baronale, cioè 
proprio all’inizio degli anni 
dell’unità d’Italia. Allora nelle 
grandi casate si elaborarono 
i segreti della culinaria nobi-
le e prelatizia e si allestirono 
pranzi sempre più opulenti. Si 
consolidò la barocca cucina 
baronale dei numerosi “gat-
topardi”. Questi, si tramanda, 
si contesero, anche a costo di 

un duello, i monzù più 
rinomati (cuochi fran-
cesi al seguito dei bor-
boni, adottati dalla no-
biltà locale). È proprio 
alla cucina dei monzù 
che faccio spesso rife-
rimento. Valorizzando, 
in chiave moderna e 
nel rispetto dei prodot-
ti a chilometro zero, 
quella nostra preziosa 
radice storica. A pro-
posito dell’epoca dei 

Florio e di Donna Franca Florio, c’è 
da ricordare Il vino Marsala, Princi-
pe dei vini da dessert, anch’esso col 
suo corredo aromatico, protagonista 
del Risorgimento enogastronomico 
italiano. È significativo l’evento del 
19 luglio del 1862 quando Garibaldi 
in visita alle Cantine Florio degustò 
e apprezzò il Marsala superiore, a 
concia tradizionale dolce, che, da al-
lora, in suo onore, fu chiamato Mar-
sala Garibaldi Dolce. Anche il Mar-
sala, con la sua fama ed il fascino 
ha contribuito a quel percorso che ci 
unisce nei gusti e nei sapori che co-
stituiscono l’immenso invidiabile pa-
trimonio enogastronomico siciliano e 
di riflesso italiano. 

Attilio L. Vinci
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Ricordiamocelo insieme ai nuovi Parlamentari EUROPEI
In Sicilia le radici della più pregiata Gastronomia
Non a caso la nomination di Regione Europea della gastronomia per il 2025

 (v. art. a pag. 6, L’Opinione n°5 del 2 maggio ‘24)

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

lla
 c

an
di

da
ta

M
es

sa
gg

io
 a

ut
og

es
tit

o 
a 

pa
ga

m
en

to
 c

om
m

is
si

on
at

o 
da

l c
an

di
da

to



n. 10  06-06-2024L’ 13

La buona e la cattiva politica
MAZARA DEL VALLO

Messaggio autogestito a pagamento commissionato dalla candidata

Per tanti di noi recarsi alle urne 
è una pratica pluridecennale, 
considerato che la popolazio-

ne mazarese invecchia rapidamen-
te, anzi essa viene vissuta come 
un diritto e contemporanea-
mente come un dovere. Di-
ritto conquistato col sangue 
ed i sacrifici inimmaginabili 
di generazioni precedenti che 
hanno lottato,  centinaia 
di migliaia di uomini e 
donne sono stati as-
sassinati, incarcerati, 
torturati e morti tragi-
camente durante l'ul-
tima guerra che vide 
l'Italia protagonista 
prima col fascismo e 
la scellerata alleanza col nazi-
smo e dopo con la Resistenza e la 
guerra civile dove "fratelli" combatte-
vano e uccidevano altri " fratelli". 
Ed è proprio con tale spirito di dirit-
to/dovere che si esercita (o almeno 
si dovrebbe)  il voto in quanto il cit-
tadino, dopo avere compreso l'alto 
valore di tale diritto, deve però an-
cora acquisire il senso etico di una 
cittadinanza attiva e partecipe che 
restituisca la consapevolezza che 
siamo  “noi” le "sentinelle" della poli-
tica, noi che affidiamo il consenso a 
chi ci può rappresentare, e nel caso 

delle elezioni amministrative-  che ci 
riguardano più da vicino in quanto 
persone conosciute, facilmente rag-
giungibili, di cui sappiamo i trascorsi 

e le vicende politiche -  e a tutti colo-
ro che chiedono fiducia e riconosci-
menti.
Fatta tale doverosa e sintetica pre-
messa, il voto ci permetterà di sta-
bilire se vogliamo una buona o una 
cattiva politica per la nostra cittadi-
na, soprattutto in un periodo di for-
te recessione economica, terminato 
definitivamente il periodo aureo della 
flotta peschereccia e non decollato il 
turismo destagionalizzato, soltan-
to per indicare due tra le criticità: la 
buona politica innanzi tutto dovrà 

occuparsi della vivibilità e della pro-
sperità del territorio in cui agisce ed 
interagisce con la sua popolazione 
(servizi pubblici, rientro di agenzie 
pubbliche oggi delocalizzate, snel-
limento della burocrazia, cura delle 
strade e del  verde pubblico, pulizia, 
manutenzione di edifici storici e non, 
risoluzioni di problematiche sanita-

rie ed ambientali ecc.) ma dovrà 
anche intercettare finanziamen-
ti pubblici (regionali, statali ed 
europei) con progetti mirati e 
soprattutto adeguati al territo-
rio e alla realtà in cui viviamo, 
finalizzati a fare da apripista 
per dare  opportunità di la-
voro ed arginare la fuga dei 
nostri giovani valorizzando 
e sostenendo i loro sforzi in 

ambito culturale e sociale.
 La cattiva politica talvolta non è fa-
cilmente ed inizialmente individuabi-
le poiché è ammantata da “nobili in-
tenzioni”  che rimangono nella sfera 
delle teorie, essa trascura il benes-
sere delle fasce sociali nella loro in-
dividualità, fa orecchi di mercante di 
fronte ai problemi che assillano il cit-
tadino, non si accorge delle sacche 
di povertà e di degrado sociale, delle 
difficoltà dei disabili e di una popola-
zione che invecchia e che necessita 
di attenzioni ed agevolazioni, la cat-

tiva politica infatti si butta su imprese 
megagalattiche con dispendio finan-
ziario, non è mai chiara con chi ha 
votato per essa, manipolato e illuso, 
la cattiva politica  non è mai traspa-
rente nelle sue azioni, favorisce i so-
liti noti, non valorizza le sue risorse 
umane, assume pretesti, non è mai 
risolutiva in problemi che attanaglia-
no i cittadini ma agisce per tampona-
re alcune falle e continuare a gettare 
fumo negli occhi dell’elettorato..
Sinceramente non so se è una buo-
na cosa avere “azzerato” le ideolo-
gie che facevano da faro un tempo 
nelle azioni amministrative, certo è 
che poi in Consiglio Comunale emer-
gono veti, opposizioni e strappi in 
quello che invece dovrebbe essere 
un percorso condiviso tendente al 
benessere (in tutti i sensi) di tutta la 
cittadinanza senza "amici" di voto e 
di appalti, senza furbizie e favoriti-
smi. La sana opposizione di un tem-
po - ormai cancellato - serviva anche 
ad un costruttivo dialogo e confronto 
tra forze politiche diverse ed aveva 
la funzione di fare riflettere prima di 
prendere decisioni affrettate o dan-
nose per il territorio.
 È solo una personale riflessione che 
affido al buon senso dei miei concit-
tadini.

Francesca Incandela
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Convocazione Assemblea Ordinaria annuale degli iscritti all’O.P.I. di Trapani

È convocata l’Assemblea 
Ordinaria annuale degli 
iscritti all’O.P.I. (Ordine 

Provinciale delle Professioni 
Infermieristiche) (4000) (Infer-
mieri - Infermieri Pediatrici) 
della provincia di Trapani (Legge 
n.3 del 11 Gennaio 2018), presso la Sala Conve-
gni - via Vincenzo Baviera n.18 
- Palazzo Oceania (Zona Indu-
striale) di Trapani,  per il giorno 
26 Giugno 2024 (Mercoledì) alle 
ore 17:00, giusta delibera n.50 
del 22 Maggio 2024, per discute-
re ed approvare i seguenti punti 
all’ordine del giorno: 
1. Approvazione verbale Assem-
blea Annuale degli iscritti (n.2 del 
21 Febbraio 2024) – giusta deli-
bera n.29 del 3 Aprile 2024;- ap-
provazione bilancio finanziario 
preventivo – anno 2024 (giu-
sta Delibera n.4 del 5 gennaio 

2024);
2.  Relazione del Presi-
dente - Tesoriere e del Presiden-
te del Collegio dei Revisori dei 
Conti;
3. Discussione e appro-
vazione sul Bilancio Rendicon-

to Generale Consuntivo -  anno 2023 (giusta 
delib. n 49 del 22 Maggio 2024).
Ogni partecipante potrà scaricare 
preventivamente il Bilancio Con-
suntivo dal sito www.opitrapa-
ni.it

La Segretaria 
Dr.ssa Serena Manuela Cellura
Il Tesoriere
Dott. Simone Curiale
Il Presidente
Dott. Salvatore Colomba

Il Presidente del collegio dei 
Revisori dei Conti

Dott. Aldo BassiDott. Salvatore Colomba, Presidente O.P.I. Trapani

È in vigore dallo scorso 31 mag-
gio e per tutto l'anno 2024 la 
nuova ordinanza sindacale 

sulla cosiddetta Movida.  "Preso 
atto delle risultanze della seduta del 
Comitato Provinciale dell’Ordine e 
Sicurezza Pubblica del 07 maggio 
2024 - si legge nell'ordinanza - si è 
convenuto sulla necessità di adot-
tare ordinanze sindacali uniformi in-
cludenti oltre ad aspetti di sicurezza 
urbana, anche la regolamentazione 
delle emissioni sonore nei pubbli-
ci esercizi, nei luoghi pubblici e nei 
locali di intrattenimento e non ultimo 
uniformità nei limiti degli orari di in-
trattenimento musicale".
In particolare, l'ordinanza prevede:
- vendita di bevande alcoliche 
1) In tutto il territorio comunale, dalle 
ore 22,00 di ogni giorno fino alle ore 
06,00 del giorno successivo, è vie-
tata la vendita e la somministrazio-
ne - sia in forma fissa che itinerante, 
nonché la detenzione ed il consumo 
in luogo pubblico di bevande alcoli-
che e superalcoliche, anche se di-
spensate da distributori automatici. 
E’ vietato, altresì, la vendita dalle 
ore 22,00 di ogni giorno fino alle ore 
06,00 del giorno successivo, di be-
vande alcoliche e analcoliche in bot-
tiglie e contenitori di vetro e lattine 
da parte di pubblici esercizi, esercizi 
commerciali, artigianali per asporto, 
distributori automatici e Street Food. 
I divieti non si applicano all'interno 
dei locali e degli spazi pubblici le-
gittimamente occupati dagli esercizi 
autorizzati di pubblica somministra-
zione. Gli esercenti ai quali si esten-
de il divieto di vendita di bevande 
alcoliche e superalcoliche, oggetto 
del presente atto, sono i seguen-
ti: a) attività di somministrazione di 
alimenti e bevande, anche in forma 
temporanea; b) circoli privati; c) atti-
vità artigianali; d) attività di commer-
cio; e) distributori automatici; 

- emissioni sonore 
2) Fatto salvo il rispetto dei limiti di 
rumorosità, sia assoluti che differen-
ziali, previsti dalle norme vigenti a 
carattere nazionale e locale, la diffu-
sione di musica all'interno 
ed all’esterno dei pubblici 
esercizi per la somministra-
zione di alimenti e bevande 
di tipologia a) e b) di cui 
all’art. 5 comma I della Leg-
ge 25 agosto 1991, n. 287, 
sia dal vivo che riprodotta, 
è sottoposta ai seguenti li-
miti orari.
Nelle giornate di ogni set-
timana che vanno da do-
menica a giovedì, com-
presi festivi e prefestivi, le 
emissioni sonore dovranno 
cessare improrogabilmente alle ore 
00,30 del giorno successivo, e pro-
dotte, comunque, nel rispetto dei 
valori limite assoluti e differenziali 
previsti per legge; nelle giornate di 
venerdì e sabato di ogni settimana le 
emissioni sonore dovranno cessare 
improrogabilmente alle ore 01,30 del 
giorno successivo. 
Nella settimana di ferragosto va da 
lunedì 12 a domenica 18 agosto 
2024 le emissioni sonore dovranno 
cessare improrogabilmente alle ore 
02,00 del giorno successivo. Fatto 
salvo quanto stabilito ai punti che 

precedono, resta vietato, in tutto il 
territorio comunale, ogni tipo di dif-
fusione musicale sia all'aperto che 
al chiuso, con qualsiasi mezzo, in 
ogni giorno della settimana tra le ore 

01,00 e le ore 07,00 e nella fascia 
oraria compresa tra le ore 14,00 e le 
ore 16,00 di ogni giorno. 
3) In tutti casi, lo svolgimento di at-
tività musicale è subordinato all’a-
dempimento dell'obbligo di presen-
tazione della documentazione di 
impatto acustico prevista dall'articolo 
8, commi 2, 3, 4 e 5 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447 e, ove occorra, 
dal successivo comma 6 della Legge 
quadro sull’inquinamento acustico, 
come integrato dall'articolo 4, com-
ma 1, del D.P.R. n. 227 del 19 otto-
bre 2011. 

Il rispetto delle norme in materia di 
inquinamento acustico, l'osservanza 
dei limiti di emissione sonora, sia as-
soluti che differenziali, previsti dalle 
norme vigenti in materia, costitui-

scono condizione per il legittimo 
esercizio di attività musicali, sia 
all'interno che all'esterno dei pub-
blici esercizi. Il rispetto di tali limiti 
acustici dovrà essere certificato 
da una relazione fonometrica, ai 
sensi della Legge 447/95 e del 
D.P.C.M. 16/04/1999 n.215. 
4) Le istanze di autorizzazione 
per le manifestazioni ed eventi 
con diffusione di musica dovran-
no pervenire al SUAP della Città 
di Mazara del Vallo a mezzo pec 
all'indirizzo “suap@pec.comune.
mazaradelvallo.tp.it” entro e non 

oltre le ore 11,00 del terzo giorno 
antecedente la manifestazione o 
l’evento con diffusione di musica o l’ 
utilizzo di strumenti musicali. Tutte le 
richieste pervenute tardivamente o 
in modalità non convenzionale non 
saranno prese in considerazione. 
Qualora dalle istanze pervenute ri-
sultassero richieste per la stessa se-
rata e per manifestazioni e/o eventi 
musicali organizzate in pubblici eser-
cizi che risultassero distanti tra loro 
meno di 90 ml, le stesse saranno au-
torizzate nel rispetto dell’ordine cro-
nologico di arrivo e pubblicate anche 
sul sito istituzionale del Comune, an-
che ai fini delle successive attività di 
controllo e monitoraggio in capo alle 
Forze di Polizia. 
Gli esercenti titolari di Autorizzazio-
ne alla occupazione di suolo pubbli-
co sono tenuti a mantenere il decoro 
dello spazio pubblico ad essi con-
cesso e/o delle aree limitrofe come 
previste ed individuate nell’atto con-
cessorio del suolo pubblico, renden-
doli costantemente liberi da rifiuti, 
lattine, bottiglie ed ingombri di qual-
siasi genere.

In vigore la nuova ordinanza sindacale per vendita bevande alcoliche ed emissioni sonore
MAZARA DEL VALLO
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Attività promossa da NO-
VARTIS con il Patroci-
nio: Associazione Italiana 

Scompensati Cardiaci (A.I.S.C.) 
– Fondazione Italiana per il Cuore 
(F.I.P.C.).
Un consulto specialistico per Te 
– “Ascolta il Tuo Battito”
Sabato 8 Giugno 2024 – ore 
08,30 – 13,30 presso Ambulato-
rio sito al I° Piano – Via Salemi 

Presidio Ospedaliero 
“Abele Ajello” - D.E.A. di I° Livello

U.O.C. – U.T.I.C. con Cardiologia e Centro 
di Cardiostimolazione. 

Direttore: Dr.Michele Gabriele
n.175. Misurazione del Coleste-
rolo e Consulti gratuiti con spe-
cialisti Cardiologi.
Si propone di aiutare le persone 
con medio – alto rischio di incorre-
re in eventi Cardiovascolari mag-
giori (Infarto o Ictus), a gestire i 
propri fattori di rischio tra i quali 
l’Ipercolesterolemia.
Prenota il tuo consulto sul sito : 
www.nelcuoredellatuacittà.it.

Aula Magna Seminario Ve-
scovile – Aula Magna San 
Carlo Borromeo

Domenica 16 Giugno 2024 ore 
10,00 – 16,00 – Piazza della Re-
pubblica – Mazara del Vallo.
Presenzieranno: Mons.Angelo 
Giurdanella – Vescovo della Diocesi 
di Mazara del Vallo - 
Mons. Pietro Maria Fragnelli – Ve-
scovo della Diocesi di Trapani.
Don Massimo Angelelli – Direttore 

dell’Ufficio Pastora-
le Nazionale della 
Salute
Incontrerà personale Sanitario dei 
Presidi Ospedalieri e del Territorio 
dell’A.S.P. di Trapani – Case di Cura 
di Riposo - Responsabili delle Asso-
ciazioni di Volontariato.
Direttore dell’Ufficio Pastorale della 
Salute – Diocesi di Mazara del Vallo 
e Trapani, Don Antonino Favata e 
Nicoletta Barletta.

MAZARA DEL VALLO

Baldo Scaturro

Installato Angiografo Cardiologico fisso, 
in attesa di collaudo

Curare e prendersi cura, il volto umano e 
spirituale della sofferenza e della malattia

Don Massimo Angelelli

http://www.nelcuoredellatuacittà.it
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Franco Lo Re

SALEMI

Ferrovie dismesse,
una "linea verde" tra Salemi e Kaggera

La Regione ha lanciato una ini-
ziativa per trasformare le linee 
ferroviarie dismesse e le stra-

de minori in infrastrutture prioritarie 
per la "mobilità dolce", una rete di 
trasporto alternativo a basso impat-
to ambientale. Tra queste, la linea 
ferroviaria dismessa di epoca fasci-
sta "Kaggera – Vita – Salemi" verrà 
convertita in una "linea verde" o "gre-
enway". 
Questo nuovo percorso ciclabile e 
pedonale offrirà un modo sostenibi-
le e piacevole per esplorare il terri-
torio, unendo sport, storia e natura. 
La greenway si snoderà attraverso 
un paesaggio incantevole, offrendo 
ai visitatori l’opportunità di scoprire 
testimonianze storiche, archeolo-
giche e geologiche. I percorsi at-
traverseranno rigogliosi aranceti e 
oliveti, oltre a manufatti legati alla 
vita contadina e opere di ingegneria 

civile della vecchia tratta ferroviaria. 
Questo tracciato permetterà di rag-
giungere importanti siti come il san-
tuario di Contrada Mango nel Parco 
Archeologico di Segesta, i Giardini 
del Kaggera, la stazione dismessa 
di Ponte Patti, le fontane di Contra-
da Canale e Rio, i gessi di Contrada 
Margi e il sacrario di Pianto Romano. 
Lungo la greenway, i visitatori po-
tranno ammirare numerosi manufatti 
architettonici connessi alla vecchia 
linea ferroviaria, come caselli, galle-
rie, sottopassi, muri di contenimen-
to in pietra con archi ciechi e ponti 
rettilinei o curvi. Tra questi, spiccano 
il ponte in muratura a cinque arcate 
con ringhiera in ferro e balconi con 
balaustre in mattoni, e il ponte in 
muratura con unica arcata che con-
serva con l’indicazione dell’anno di 
costruzione, 1929. 
Uno dei luoghi più suggestivi è il 

Mulino dell’Arciprete, recente-
mente recuperato da un priva-
to grazie a un finanziamento 
del G.A.L. Elimos. Questo sito 
rappresenta un'importante te-
stimonianza della storia e del-
la vita contadina della zona. 
La greenway non solo offre un 
viaggio nel passato, ma anche 
la possibilità di ammirare le 
bellezze paesaggistiche e ar-
tistiche del territorio. 

Franco Lo Re

Nella cittadina trapanese la 
giunta Venuti ha approvato i 
questi giorni la delibera che fis-

sa gli eventi principali del cartellone 
estivo. La serata clou si avrà il 9 ago-
sto con il 'Tiromancino Tour 2024': 
sul sagrato della ex Chiesa Madre di 
piazza Alicia, dove negli anni scorsi 
si sono esibiti artisti del calibro di 
Malika Ayane e Roberto Vecchioni, 
salirà Federico Zampaglione, lea-
der storico della band romana. I Ti-
romancino è un gruppo italiano ro-
mano storicamente 
guidato da Federi-
co Zampaglione. La 
sua musica è im-
prontata alla com-
mistione tra forma 
canzone e, rispetto 
alla musica leggera 
italiana, ricerca di 
sonorità non con-
venzionali, che toc-
cano il rock alterna-
tivo. l’elettronica e il 
folk. L'attuale giun-
ta comunale, viste 
le imminenti con-
sultazioni elettorali 
e i tempi stretti per 
l 'organizzazione 
tecnica degli eventi, ha varato un 
programma di massima per 'Salemi 
d’Estate 2024' con l'obiettivo di age-
volare la prossima Amministrazione 

I Tiromancino saranno 
i protagonisti dell'estate di Salemi

nell 'organizza-
zione del cartel-
lone estivo. La 
fase di campa-
gna elettorale, 
inoltre, non con-
sente di erogare contributi alle as-
sociazioni per l'organizzazione degli 
eventi. Sarà compito della successi-
va Giunta, quindi, completare il car-
tellone di 'Salemi d’Estate' definendo 
gli accordi con le associazioni attive 
sul territorio. Accanto al concerto del 

9 agosto sono sta-
ti definiti anche gli 
altri eventi princi-
pali che negli anni 
hanno caratteriz-
zato l'estate sale-
mitana: dalla 'Not-
te romantica nel 
Borgo', che sabato 
22 giugno inaugu-
rerà idealmente 
l'estate salemita-
na, a 'Welcome 
Back Tony Scott', il 
ricordo del jazzista 
salemitano fissato 
per il 26 e 27 lu-
glio. È stata con-
fermata anche la 

'Sagra della Busiata nel Borgo' che 
si terrà il 5, 6 e 7 agosto.

Franco Lo Re
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a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Cosa sono i nitriti e i nitrati? Perché si trovano negli alimenti?
Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Il nitrato può entrare nella catena 
alimentare come contaminante 
ambientale dell’acqua, a causa del 

suo uso negli allevamenti intensivi, 
nella produzione di bestiame e nello 
scarico di acque reflue.
Ma in più, i sali di nitriti e nitrati sono 
comunemente utilizzati per stagiona-
re la carne e altri prodotti deperibili. 
Vengono aggiunti agli alimenti per 
conservarli e contribuiscono anche 
a ostacolare la crescita di microrga-
nismi nocivi, in particolare del Clo-
stridium botulinum, batterio respon-
sabile del pericolosissimo botulismo. 
I nitriti, insieme ai nitrati, vengono 
aggiunti alla carne per mantenerne 
il colore rosso e migliorarne il gusto, 
mentre i nitrati vengono usati per im-
pedire che alcuni formaggi si gonfino 
durante la fermentazione. Il nitrato è 

naturalmente presente nelle verdu-
re, e le concentrazioni più elevate si 
trovano nelle verdure a foglia come 
spinaci e lattuga.

Cosa succede ai nitriti/nitrati nell’or-
ganismo umano?
Nell'uomo i nitriti e nitrati contenuti 
negli alimenti sono assorbiti rapida-

mente dall’orga-
nismo e, per la 
maggior parte, 
escreti come ni-
trati. Una parte 
del nitrato assorbito dall'organismo 
viene rimesso in circolo dalle ghian-
dole salivari e parte di esso viene 
convertito dai batteri del cavo orale 
in nitrito. 
Il nitrito assorbito può ossidare l'e-
moglobina trasformandola in meta-
emoglobina, il cui eccesso riduce la 
capacità dei globuli rossi di legare e 
trasportare l’ossigeno nel corpo. Il 
nitrito negli alimenti (e il nitrato con-
vertito in nitrito dall’organismo) può 
contribuire anche alla formazione di 
un gruppo di composti noti come ni-
trosammine, alcune delle quali sono 
cancerogene.

www.teleibs.it
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